All’On.le  di Collegio  GABRIELLA CARLUCCI 
Al Sig.  S I N D A C O

Ai Sigg.ri  Assessori 

      Ai Sigg.ri Capi Gruppo                                                          
Al Comune di Trani 

Agli Organi d’Informazione


 

Il giorno 23.9 u.s. si è tenuta in Trani presso Villa Guastamacchia l’ assemblea del Quartiere “Stadio” alla quale hanno partecipato numerosi residenti nonché esponenti politici ed, in particolare, l’Assessore alla Pubblica Istruzione, Giuseppe Laricchia.
L’argomento monotematico, oggetto di discussione, ha riguardato la costruzione o completamento del plesso scolastico ubicato in Via G. Di Vittorio, fatiscente ed ormai un rudere, considerato che sono trascorsi circa venticinque anni dall’ultimo collaudo.
L’esigenza dei cittadini del quartiere è quella di veder finalmente realizzata una struttura da adibire a scuola (materna ed elementare).
Nonostante la sentita partecipazione sottolineata da richieste pressanti dei genitori dei numerosi bambini (circa 900 di età da 0 a 10 anni), l’Assessore Laricchia non ha fatto altro che prendere atto senza fornire alcuna indicazione sulla fattibilità dell’opera e rispondere ai quesiti posti dai presenti che di seguito vengono sintetizzati:
agli inizi degli anni ’80 era sorta la necessità di realizzare un edificio scolastico nella zona stadio (Via G. Di Vittorio) che era stato parzialmente costruito negli anni successivi e poi definitivamente abbandonato. Come mai  il governo cittadino, nonostante siano trascorsi oltre venticinque anni, siano incrementati in maniera esponenziale lo sviluppo demografico ed il conseguente numero dei bambini residenti, non ha mai pensato di completare l’opera per soddisfare le pressanti esigenze della popolazione del quartiere “stadio”?
Che fine hanno fatto le delibere, i progetti, le somme stanziate per la realizzazione dell’edificio scolastico?
Nelle immediate vicinanze del “rudere” dell’edificio scolastico, a partire dagli anni ’80 sono state realizzate decine di complessi condominiali (Impresa Betti, Edilizia Ferrante & Lopetuso, Impresa Di Mango, Impresa Crescente, Impresa Mucci, Impresa Bucci, Impresa Scaringi, Impresa Mininni) che dovrebbero aver versato, all’atto del rilascio delle concessioni edilizie, gli oneri di urbanizzazione.
Perché parte di tali oneri non sono stati impiegati per la realizzazione dell’edificio scolastico ovvero perché non si è mai pensato di affidare ad una delle tante imprese costruttrici innanzi citate l’esecuzione delle opere di completamento della scuola in luogo del versamento degli oneri in danaro?
Considerato che sono state presentante istanze di concessione edilizia per la realizzazione di altri fabbricati nel quartiere stadio, il governo cittadino può prendersi l’impegno di proporre alle imprese costruttrici di completare l’edificio scolastico anziché pretendere le somme per gli oneri di urbanizzazione?
Il Quartiere “Stadio” è  tagliato fuori dal resto della Città perché delimitato dalla linea ferroviaria e proprio la mancanza di scuole (materna, elementare, media) contribuisce ad intasare il traffico su Via Sant’Annibale Maria di Francia verso il centro (… soprattutto quando si chiudono le barre del passaggio a livello!) e verso Corato nei pressi della caserma militare.
Accade, quindi, che per raggiungere in auto ad es. la scuola elementare De Amicis occorrano a volte venti minuti e che i ragazzi che si recano a scuola a piedi spesso arrivano in notevole ritardo oppure passano sotto le barre del passaggio a livello con grave rischio e pericolo per la loro incolumità.
I mezzi pubblici (bus) per raggiungere le scuole ubicate oltre la ferrovia impiegano circa quarantacinque minuti: per arrivare alla scuola De Amicis alle ore 8.20 uno scolaro che abita nei pressi dello stadio prende il bus alle ore 7.40 (… impiegando lo stesso tempo che si impiegherebbe per raggiungere la città di Bari). 
Sono noti questi disagi al governo cittadino? Quali iniziative intende adottare per risolvere il problema scuola nel quartiere?
Perché la previsione della realizzazione della scuola nel quartiere stadio prevista nella programmazione triennale 2004/2006 è stata stralciata e mai più introdotta?
Relativamente al problema della scuola materna i nostri Amministratori forse non sanno che l’asilo più vicino al Quartiere “Stadio” trovasi in Via Istria (oltre la ferrovia) e che circa il 60% delle domande di ammissione non viene accolto per mancanza di posti costringendo le famiglie, anche non abbastanza abbienti, a rivolgersi a strutture private a pagamento; aggiungasi altresì la difficoltà per i pochi fortunati ammessi alla scuola materna di raggiungere la struttura di Via Istria se non in auto.

Può il governo cittadino trovare una soluzione al problema a breve termine utilizzando magari la struttura parzialmente edificata, seppur fatiscente, su Via Di Vittorio attraverso il completamento delle opere? Considerato che il governo cittadino ha stralciato dalla pianificazione triennale dei lavori pubblici il progetto di realizzazione della scuola, e la popolazione del Quartiere “Stadio” ha manifestato la volontà di vedersi realizzare l’opera pubblica di primaria importanza che rappresenta un  diritto del Cittadino, cosi come si desume dalla relazione tecnica   (che si trasmette in allegato) redatta dal gruppo di lavoro, e dalle esigenze rappresentate nei predetti quesiti; è intenzione del Comitato di Quartiere non abbassare la guardia e far ricorso a qualsivoglia democratica e civile azione per il raggiungimento dello scopo.
Con la presente si vogliono sensibilizzare tutti gli esponenti dell’amministrazione comunale ad adottare ogni opportuna azione a sostegno delle legittime richieste del Quartiere “Stadio”.

 
Trani, 29 settembre 2005

                                                                                        Il Presidente

(dott.Vito Piazzolla)

                                                                                                                                                                                      

